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1. CONSIGLIO NAZIONALE UISP 1/ DA PESARO UN FORTE M ESSAGGIO DI UNITA’ 
ASSOCIATIVA.  Sintesi delle relazioni di N.Porro  
  
Il Consiglio nazionale Uisp riunito a Pesaro il 25 e 26 settembre si è concluso con le 
approvazioni , a larga maggioranza, del bilancio 2003 e dell’assestamento del bilancio 
preventivo 2004 e del relativo piano di ripianamento del disavanzo. Il piano, nelle sue linee 
essenziali, era stato presentato da Stefania Marchesi, responsabile del Dipartimento risorse 



e servizi Uisp, ad apertura lavori, subito dopo l’introduzione del Presidente nazionale Nicola 
Porro. Inoltre il Consiglio ha approvato la relazione conclusiva del presidente Nicola Porro 
che ha ricevuto il mandato a lavorare, insieme ad un gruppo costituito ad hoc e da lui 
individuato, alla preparazione del Congresso anticipato dell’associazione. Un'anticipazione 
che eviterà la sovrapposizione con le elezioni politiche della primavera 2006 e che 
permetterà, nelle intenzioni, di accelerare il necessario ricambio dei gruppi dirigenti. Un 
processo previsto dallo Statuto e probabilmente utile a rendere più evidente e convincente la 
volontà comune dell'Associazione di voltare pagina e riprendere un percorso realmente 
unitario. Allo scopo di concordare le caratteristiche e le modalità di questo percorso, che – è 
stato ribadito in molti interventi e nelle conclusioni - ha l’obiettivo di superare le 
contrapposizioni tra maggioranze e minoranze, il Consiglio nazionale Uisp verrà riconvocato 
possibilmente entro il mese di ottobre. 
  
“L’Uisp è all’interno di una crisi che investe tutte le grandi organizzazioni di massa di questo 
Paese – ha detto Porro  nelle sue conclusioni- Le forme del far politica sono mutate , le 
mobilitazioni globali da Seattle in poi suggeriscono canali inediti e mai precedentemente 
sperimentati di partecipazione e di iniziativa sociale. Allo stesso tempo le organizzazioni 
nazionali e di massa come la nostra, costituite su base volontaria, continuano ad essere sotto 
attacco da parte delle politiche del governo, erosive dei principi di solidarietà e di welfare, 
delle risorse a sostegno delle politiche sociali, delle reti associative del terzo settore capaci di 
esprimere autonomia e rappresentanza . Per questi motivi dobbiamo trovare l’energia e 
l’unità interna per uscire in positivo dalle attuali difficoltà, sviluppando le potenzialità e le 
progettualità che, nonostante gli ostacoli, la nostra associazione non ha mai rinunciato ad 
esprimere a vari livelli. Faccio appello  a tutto il nostro quadro dirigente di Comitati, Leghe, 
Aree e Coordinamenti affinché la nostra coesione aiuti a superare le difficoltà e a dare un 
segnale di fiducia e di mobilitazione ai nostri associati.. 
  
“In questi anni, in alcuni casi, le difficoltà della dialettica interna hanno pregiudicato il gusto e 
la capacità di realizzare progetti in grado di valorizzare tutte le potenzialità delle quali siamo 
capaci. Ognuno deve fare la sua parte di autocritica . Io per primo, che probabilmente in 
alcuni casi non sono stato in grado di generare ascolto e di impedire che alcuni canali di 
comunicazione si ostruissero. Le positive esperienze maturate con una nuova offerta 
formativa negli ultimi mesi ci dicono che serve coraggio e che il ritardo può essere colmato 
scommettendo sull'innovazione della cultura associativa e delle sue modalità di espressione. 
Per ripartire di slancio abbiamo bisogno di recuperare tutte le forze a disposizione, tutte le 
tessere di un mosaico che non ha bisogno di diventare rete perché già lo è. L’Uisp è una rete 
naturale , dobbiamo diventare una rete consapevole. Questa è la nostra risorsa principale, da 
sfruttare tutti insieme. Abbiamo problemi economico-finanziari che non dobbiamo 
nasconderci e che, con questo Consiglio, abbiamo dimostrato di saper affrontare con 
consapevolezza e autorevolezza”. 
  
“Non dobbiamo mai smettere di chiederci quali sono le ragioni che abbiamo per stare 
insieme  – ha concluso Porro - Che cosa ci serve per farlo con maggiore efficacia? Perché 
una Uisp unita e solidale è più forte di una Uisp divisa e corporativa? E perché questo è 
vantaggioso per tutti quanti noi, dal nord al sud d’Italia? Non è forse questo uno dei motivi 
che fanno dell’Uisp un’associazione davvero unica, capace di coniugare sportpertutti, 
innovazione delle attività e mobilitazione civica sui temi dei diritti, della pace, della 
solidarietà? La trasformazione dello sport è un pezzo della trasformazione della società : 
questa è la missione che ci siamo scelti e che porteremo avanti, questa è la storia dell’Uisp”. 
  

  
2. CONSIGLIO NAZIONALE UISP 2/ CAPACITA’ DI ESPRESS IONE E DI ASCOLTO 
SONO LE GARANZIE PER UNA PROFICUA DIALETTICA INTERN A. Intervista a 
G.Cossu  
  
Due giorni di lavoro intensi, quelli del Consiglio nazionale Uisp di Pesaro: “Ci sono stati ben 
32 interventi  e ognuno ha saputo autoregolamentarsi nei tempi e nei toni: un risultato 
positivo che dimostra che la nostra associazione sa affrontare i problemi in maniera coesa e 
responsabile”, dice Gianni Cossu, presidente del Consiglio nazionale Ui sp.  
  



Come giudichi l’attuale fase interna che stiamo attraversando? 
“E’ molto delicata ma, a mio giudizio, con interessanti potenzialità . All’ordine del giorno del 
Consiglio di Pesaro avevamo questioni cruciali per la sopravvivenza e il futuro dell’Uisp. 
Abbiamo saputo,  tutti insieme, legare valutazioni politiche generali ad un’analisi dei problemi 
interni che, complessivamente, rende possibile un passo in avanti. C’è stata un’assunzione di 
responsabilità  generale. Rispetto al precedente Consiglio nazionale, tenuto a Firenze lo 
scorso giugno, il clima interno è migliorato. Pur rimanendo distanti alcune posizioni, non ho 
visto l’animosità del passato. E’ aumentata la capacità di espressione da parte dei dirigenti 
Uisp presenti in Consiglio, la franchezza con cui sono state portate avanti le varie 
argomentazioni. Quante volte si hanno dentro delle cose che poi non vengono dette, si 
accumulano nel tempo e creano barriere tra le persone? Bene, mi pare che abbiamo 
ricominciato ad esprimerci  con libertà e responsabilità. Speriamo che a questo dato 
corrisponda un’altrettanto proficua capacità di ascolto reciproco”. 
  
“Un pezzo di strada è stato fatto, le conclusioni di Porro sono state equilibrate e condivise –
dice Cossu -. Anche se, oggettivamente, molti motivi di tensione mi sembrano superati. Il 
meccanismo delle candidature contrapposte ha finito per paralizzare il confronto sui contenuti 
e sulle politiche, personalizzando e radicalizzando lo scontro. Oggi ci sono le condizioni e i 
tempi per lavorare su nuove candidature unitarie e rappresentative . Abbiamo la  necessità 
di recuperare coesione interna per aumentare il nostro peso esterno, nei confronti del 
sistema sportivo, del Coni, delle istituzioni. Sono moderatamente ottimista se guardo al 
futuro. Se avremo la capacità di affrontarlo con questo atteggiamento aperto di discussione 
profonda, con disponibilità all’ascolto , potremo giovarci davvero di una importante risorsa 
in più nel nostro futuro. Abbiamo la necessità, per così dire, di serrare le fila in vista delle 
importanti scadenze che abbiamo di fronte”. 
  

  
3. CONSIGLIO NAZIONALE UISP 3/ SOLIDARIETA’ E RESPO NSABILITA’: UN PIANO 
PER SUPERARE LE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE. Intervista a S.Marchesi  
  
Dal mese di giugno è al lavoro il Dipartimento servizi e risorse dell’Uisp, coordinat o da 
Stefania Marchesi,  che ha presentato al Consiglio nazionale (Pesaro, 25 e 26 settembre) un 
piano di lavoro che ha l’obiettivo di risanare la situazione economica  dell’associazione. Dal 
Consiglio nazionale Uisp è emerso un vasto apprezzamento  per la relazione e per il lavoro 
svolto dal Dipartimento in questi mesi: “La situazione è di una certa gravità – dice Stefania 
Marchesi – per questo ci stiamo lavorando in maniera seria e approfondita. La risorsa 
principale della quale abbiamo bisogno è una rinnovata solidarietà associativa che, ne sono 
certa, consentirà all’associazione di uscire dalle difficoltà. Ci vorrà un po’ di tempo e la 
consapevolezza di affrontare alcuni sacrifici”. 
  
Qual è il metodo col quale avete lavorato in questi mesi? 
“Il Dipartimento  ha presentato al Consiglio nazionale la sintesi del lavoro fatto e lo stato 
dell’arte. Nel periodo maggio-giugno la nostra attenzione si è incentrata sulla definizione del 
piano di lavoro, sul programma del Dipartimento e su una verifica della situazione contabile e 
amministrativa dell’associazione. Nel periodo successivo, tra giugno e luglio, a seguito di 
questa verifica, il lavoro si è incentrato su due aspetti: l’emergenza di una crisi finanziaria e la 
definizione del bilancio di verifica al 30 giugno. Da queste azioni è emersa, confermando la 
tendenza del bilancio 2003 che ha rilevato un forte disavanzo di esercizio, uno stato di crisi 
economico finanziaria dell’associazione che ci ha fortemente preoccupato . E’ stato 
necessario iniziare un’analisi delle ragioni di queste difficoltà ricavandone la necessaria 
consapevolezza che esistevano sia ragioni contingenti ed esterne, sia motivazioni interne 
legate ad uno squilibrio tra spese previste e risorse a disposizione. La situazione si è 
mostrata particolarmente difficile in quanto alcuni problemi si erano trascinati di anno in 
anno”. 
  
Qual è l’analisi della situazione e quali le prospettive? 
“Con questa consapevolezza il dipartimento si è immediatamente attivato al fine di proporre 
da subito interventi  atti a contenere il disavanzo 2004 e contestualmente iniziare ad 
indicare le scelte necessarie per il ripiano pluriennale del deficit accumulato. Parallelamente 
si è lavorato per superare la crisi finanziaria arrivando a definire le proposte per un 



consolidamento della liquidità dell’associazione quale condizione per agire con più efficacia 
sul risanamento economico. Siamo agli inizi del nostro lavoro anche se mi sento di poter dire 
che la situazione è sotto controllo : gran parte dei risultati arriveranno in futuro. Il 
Dipartimento ritiene che  occorra partire da sacrifici personali e associativi, all’interno dei 
quali andranno selezionate necessità e priorità. Il collante che dovrà tenere insieme questa 
operazione è dato dallo spirito di solidarietà  che l’associazione saprà esprimere, con la 
consapevolezza che dal risanamento dipendono lo sviluppo e il futuro dell’Uisp”. 
  

  
4. SERVIZIO CIVILE: FINALMENTE I NUOVI BANDI. I PRO GETTI UISP SUL NOSTRO 
SITO WWW.UISP.IT. Intervista a A.Ribolini  
  
Venerdì 24 settembre, sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il nuovo bando dell’Ufficio 
Nazionale  per il Servizio Civile, in merito ai progetti del II° semestre 2004.  
Si tratta di un bando importante, non tanto dal punto di vista numerico (le poche risorse a 
disposizione hanno generato fortissimi tagli al numero dei progetti approvati), bensì perché si 
tratta del primo bando dopo l’applicazione della normativa sull’accreditamento degli enti. 
“L’importanza di questo bando – spiega Alessandro Ribolini, responsabile Servizio civile 
Uisp  - è anche collegata al fatto che viene pubblicato mentre è in corso il dibattito per la 
finanziaria 2005 e la Campagna “Difendi il Servizio Civile”  degli enti della Consulta 
Nazionale, fra i quali anche Arci Servizio Civile, mirata proprio ad ottenere uno stanziamento 
maggiore per il Servizio Civile Nazionale, al fine di confermare almeno il numero di progetti 
approvati e di volontari avviati al servizio nel 2004”. 
“A questo proposito  - continua Ribolini -  il ministro Giovanardi ha comunicato che la 
finanziaria 2005 prevede lo stanziamento di 240 milioni di euro, contro i 120 degli anni scorsi. 
Si tratta di un buon risultato che, se confermato, dovrà essere accreditato alla straordinaria 
mobilitazione che tutti gli enti, a  cominciare dalla Uisp, hanno esercitato nelle varie forme, 
sia a livello nazionale, sia locale”.  
  
Quali sono i progetti Uisp che sono stati messi a bando? 
“Nell’esiguo elenco dei progetti approvati, comunque, fra quelli presentati da Arci Servizio 
Civile vi sono alcuni progetti targati “Uisp” , che potete trovare nei prossimi giorni sul nostro 
sito nazionale www.uisp.it, sotto la voce servizio civile. Salendo la penisola dal Sud, troviamo 
“Promozione Sportiva e SCN ”, progetto a rete in Sicilia che coinvolge ben 4 comitati, 
precisamente Agrigento (5 posti), Catania (9 posti), Messina (5 posti) e Palermo (5 posti), 
mirato al potenziamento delle attività di promozione sportiva della nostra associazione nei 
territori specificati, al fine di garantire lo sport come diritto delle comunità.  
A Salerno, nel progetto interassociativo “Eureka !”, la Uisp è presente con un settore specifico 
(4 posti sui 18 complessivi) caratterizzato da attività sportive mirate a favorire l’aggregazione 
giovanile. A Roma, presso la Direzione Nazionale, la Uisp Lazio e la Uisp Roma (8 posti 
complessivamente), troviamo invece “Comunicare lo sport sociale ”, riedizione del progetto 
“storico” sulla comunicazione sociale che già da due anni costituisce una delle più 
apprezzate sperimentazioni della nostra associazione nel campo del Servizio Civile 
Nazionale su tutto il territorio italiano. A Jesi invece, la seconda edizione di “Attività Motoria 
e Sportiva ” (5 posti), progetto volto allo sviluppo delle attività motorie e sociali, con 
particolare riguardo alla fascia della terza età. In Toscana troviamo il progetto del Comitato 
Uisp di Firenze “L’Operatore dello Sportpertutti ” (4 posti) per una sperimentazione mirata 
alla creazione di una nuova figura capace di acquisire e consolidare competenze negli ambiti 
educativi e ludici per l’infanzia, motori e sociali per la terza età, organizzativi e promozionali 
per manifestazioni e attività di base. 
Infine a Torino la terza edizione di “Sport Gioco Avventura ” (5 posti), progetto (ovviamente) 
rivolto alle attività ludico-ricreative per i minori dai 6 ai 10 anni e per i pre-adolescenti". 
  
Per tutti questi progetti la scadenza della presentazione delle domande da parte dei giovani 
interessati è stata fissata al 21 ottobre 2004 . Possono presentare domanda tutte le ragazze 
o i ragazzi riformati dalla leva dai 18 ai 26 anni (non compiuti prima del 21 ottobre). 
  

  
5. CONI ED ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA: IN VIA DI C OSTITUZIONE IL TAVOLO 



ISTITUZIONALE PREVISTO DAL NUOVO STATUTO CONI. Inte rvista a L.Selli  
  
Si è tenuta a Roma il 28 settembre la programmata riunione tra Coni ed Enti di promozione 
sportiva. Nei giorni scorsi è stato approvato il Regolamento del Coordinamento degli Enti di 
promozione sportiva: “Si tratta di un tavolo istituzionale di confronto  previsto dallo Statuto 
del Coni sui temi della promozione sportiva – dice Lucio Selli , che alla riunione ha 
rappresentato l’Uisp, insieme al presidente nazionale -  con i rappresentanti di tutti gli Enti ai 
quali si aggiungono, senza diritto di voto,  rappresentanti della Giunta e degli Uffici del Coni. 
E’ evidente che si tratta di un tavolo che non esaurisce affatto  la necessità da parte delle 
grandi associazioni di sport per tutti di avere autonome sedi di confronto, esterne al Coni.  
Cosa che più volte noi dell’Uisp abbiamo ribadito”.  
  
“Nella riunione – prosegue Selli - si è cominciato ad affrontare il tema dei meccanismi di 
verifica della consistenza  degli Enti di promozione. Nelle prossime riunioni il tema verrà 
ulteriormente approfondito.  Inoltre è stato toccato il punto di efficaci politiche contro il doping 
anche nelle attività amatoriali. Il Coni ha approvato il regolamento antidoping per le proprie 
attività. Per quanto riguarda quelle amatoriali  la competenza spetta alle Regioni, anche se 
gli Enti si sono impegnati a portare avanti azioni comuni di prevenzione e formazione. Da 
questo punto di vista l’Uisp, come noto, è già avanti avendo attivato già da alcuni anni proprie 
campagne, soprattutto tra i giovani”. 
  

  
6. LEGA MONTAGNA UISP: AL VIA L’ORGANIZZAZIONE DEL “VIVIPOLLINO” 2005. UN 
VENTAGLIO DI INIZIATIVE IN MONTAGNA ALLA PORTATA DI  TUTTI. Intervista a 
S.Cannavò  
  
E’ iniziata con largo anticipo l’organizzazione della manifestazione nazionale promossa 
quest’anno per la prima volta dalla Lega Montagna: abbiamo chiesto a Santino Cannavò, 
presidente Lega montagna Uisp, qualche anticipazione su “ViviPollino ‘05”  
  
“Dal 1 al 5 giugno nel Parco nazionale del Pollino si terrà la prima edizione di “ViviPollino 
’05”. Una data ed un evento importanti perché per la prima volta si riesce a mettere in piedi 
una vera e propria manifestazione nazionale che possa caratterizzarsi come punto d’incontro 
tra tutti gli appassionati di montagna  che gravitano intorno alla Lega e non. Un momento 
nuovo, importante – dice Cannavò – per accogliere gli amanti della montagna e quanti si 
vogliono avvicinare ad essa. Molte sono infatti le attività previste, per un programma denso e 
molto ricco, in grado di soddisfare gusti, propensioni, esigenze e abilità di tutti. Si potrà fare 
escursionismo, arrampicata sportiva, orienteering, torrentismo, rafting e canoa, mountain-
bike ed educazione ambientale . Tante saranno anche le iniziative culturali che faranno da 
sottofondo all’iniziativa e per le quali sono stati coinvolti i Comuni che gravitano intorno 
all’area del Pollino calabrese: Castrovillari, Civita e Morano Calabro". 
L’idea è quella di promuovere il territorio attraverso manifestazioni ed eventi che come 
“ViviPollino” sposino come suo valore fondante la tutela e il rispetto dell’ambiente, - continua 
Cannavò -. ViviPollino si propone d’essere un’iniziativa di sport che sappia essere non 
intrusiva, che sappia coniugarsi e fondersi col territorio che la ospita, un territorio tra l’altro 
bellissimo e dalle caratteristiche uniche. A tal fine ci stiamo dotando di regole interne ed 
organizzative il più possibile eco-compatibili . Pensavamo, per esempio, di costituire tanti 
piccoli gruppi, massimo di 25 persone, per tanti e diversi percorsi lungo i sentieri della 
montagna; o ancora, per esempio, costituire due punti centrali d’arrivo e poi muoverci con 
piccoli pulmini, in modo da evitare che ognuno abbia la necessità di muoversi in auto. 
L’organizzazione della manifestazione è gestita dalla “AS Sporting Club Uisp” di Castrovillari, 
mentre la cooperativa “Silva” provvederà alla gestione e all’organizzazione dei servizi turistici 
e di accoglienza. Ovviamente come Lega siamo pienamente coinvolti in tutta la promozione 
dell’iniziativa. Un appuntamento da non perdere, e di cui presto sarà disponibile il 
programma.” 
  

  
7. RIPRESA DELLE ATTIVITA’ PER LA LEGA GHIACCIO. In tervista a F.Aceti  
  



E’ ripartita la stagione degli eventi e dei campionati per la Lega Sport  Ghiaccio Uisp . 
Tra le attività che la Lega sta cercando di sviluppare c’è l’hockey, che presenta per ogni 
stagione notevoli problemi d’impiantistica e di costi.  
“Per questo motivo abbiamo pensato qualche anno fa ad una modalità che permettesse agli 
appassionati di praticare questo sport anche in centri abitati dotati di impianti di dimensioni 
ridotte o utilizzati solo nella stagione invernale - commenta Francesco Aceti , presidente 
della Lega Ghiaccio  – è nata l’idea del “Little Hockey” : i giocatori da 5 + 1 portiere sono 
diventati 3 + 1 permettendo così un ridimensionamento dell’impianto. Anche quest’anno 
partirà il Torneo, che farà tappa a Genova, Imola ed Alessandria.  
Il Campionato di Hockey  avrà inizio entro le prime due settimane di novembre e si 
interromperà solo durante le vacanze di natale". 
  
“Il fiore all’occhiello resta sempre il Pattinaggio di figura ; la prima prova dei Campionati 
nazionali è prevista per il 28 e 29 novembre - continua Aceti – per il settore giovanile è inoltre 
in programma la XVI edizione de “l’European Criterium ”, una competizione internazionale in 
cinque tappe ideata tanti anni fa dall’Uisp, le cui finali si terranno come per le passate 
edizioni in Italia”. 
Nella seconda metà di ottobre si svolgerà anche il corso di formazione per assistenti arbitri, 
aperto a tutti gli interessati, e il corso di aggiornamento per gli arbitri. 
In ottobre si terrà la riunione con tutte le società sportive affiliate alla Lega Ghiaccio, in cui 
verranno definite meglio le esibizioni, le manifestazioni in programmazione, ma anche le 
tante iniziative per il settore giovanile: minihockey, giochi propedeutici, ecc”  
  
Per ulteriori informazioni contattare la segreteria della Lega Nazionale Sport Ghiaccio: tel. 
011/8178948 dalle ore 10 alle ore 12. 
Sempre alla segreteria dovranno pervenire entro il 12 ottobre 2004 - con un fax al numero 
011/8123751 – le prescrizioni a tutti i Campionati. 
  

  
8. UISP GENOVA, PROGETTI E NUOVE INIZIATIVE. Interv ista a P.Scarabelli  
  
“Il comitato di Genova negli ultimi anni ha avuto sicuramente una forte crescita nel 
tesseramento – dice Paolo Scarabelli, presidente Uisp Genova -  gli associati sono arrivati 
a 26.500 e rappresentano il 60% dei tesserati della regione Liguria, in crescita anche le 
attività e soprattutto la danza, la ginnastica, il calcio e l’atletica. Gli anziani che partecipano 
alle attività del comitato sono circa 2.000 ed i disabili 240, impegnati soprattutto 
nell’equitazione, nel nuoto, nella ginnastica e nella pallavolo”. 
            
“Per quanto riguarda i progetti -  prosegue Scarabelli - da fine ottobre riparte “Scuole in 
pista” , alla sua seconda edizione. Il trofeo di atletica leggera che coinvolge 50 scuole 
elementari e medie inferiori di Genova e provincia, ed al quale parteciperanno circa 8.000 
bambini, e che prevede anche una parte agonistica riservata agli adulti. 15 le tappe previste 
per il torneo e l’ultima si disputerà in maggio qualche giorno dopo la tappa di Vivicittà. Il 
progetto è completamente finanziato dall’Uisp ed ha il patrocinio degli enti locali. Un altro 
progetto importante, infine, è quello sull’educazione e la famiglia , finanziato dal comune 
attraverso la legge Turco, la 285. Il progetto ha permesso la creazione di centri di 
aggregazione sociale rivolti alle famiglie con disagi conclamati, questi centri vengo gestiti da 
un’equipe di psicologi ed educatori professionisti dell’Uisp che forniscono un supporto 
pedagogico-psicologico alle famiglie che lo richiedono. Il progetto ha una durata di due anni 
ed il centro si è già messo in moto, ha già avuto circa 200 richieste di incontri”. 
  

  
9. UISP ORVIETO:  SVILUPPARE LE ATTIVITA’, COMUNICA NDO DI PIU’. Intervista a 
S.Rumori  
  
La comunicazione può diventare una variabile di sviluppo per l’attività dell’Uisp?  
La risposta di Stefano Rumori, presidente Uisp Orvieto , è affermativa: “ Sì, la 
comunicazione può essere un fattore di sviluppo. Lo stiamo sperimentando giorno per giorno 
nel nostro Comitato in quanto dall’inizio dell’anno abbiamo attivato uno specifico settore di 



lavoro, coordinato da una ragazza fresca di servizio civile. Infatti Mara Monachino per un 
anno è stata volontaria presso la nostra sede nazionale Uisp grazie ad un progetto sulla 
comunicazione sociale . Al termine del servizio l’abbiamo messa alla prova qui da noi, 
essendo appunto residente ad Orvieto”. 
  
“Il bilancio sinora è positivo – continua Rumori - Abbiamo rinnovato il sito internet e avviato la 
produzione della agenzia on-line Uisp Orvieto News che ogni quindici giorni offre una
panoramica delle nostre attività con interviste e aggiornamenti vari. Siamo l’unica 
associazione che lo fa con continuità  nella nostra zona e i risultati sono incoraggianti: non 
solo i soci ma soprattutto le istituzioni locali hanno imparato a conoscere più in profondità che 
cosa è e che cosa fa l’Uisp. Inoltre stiamo allargando la nostra rete di relazioni con altre 
associazioni del terzo settore  e con aziende. Questo del rapporto con il mercato è un 
aspetto particolarmente delicato rispetto al quale poter contare su un ufficio comunicazione 
Uisp rende un po’ più abbordabile, con le nostre forze. Mi spiego meglio: la nostra 
associazione fa molte cose e potrebbe valorizzarle ancora di più, presentarle in maniera 
adeguata, saperle ‘vendere’ secondo il valore reale che hanno. Il nostro ufficio ha importato 
un piano di comunicazione  che prevede una serie di obiettivi e di strumenti per 
raggiungerli. Tra le altre cose cerchiamo di impostare una politica di marketing sociale che ci 
aiuti a misurarci con il mercato senza snaturare le nostre caratteristiche associative. Sapere 
di poter contare su un nostro quadro formato su questa materia ci rende più solidi sia 
all’esterno, sia all’interno. Una volta superate le naturali diffidenze iniziali e dopo aver 
compreso che la comunicazione e l’informazione interna sono un servizio, tutta la rete dei 
nostri dirigenti di lega e di società sportive si rivolge con fiducia a Mara”. 
  

  
10. “RICI- BIMBUS”: ATTRAVERSO UN PROGETTO UISP LOMBARDIA I BA MBINI 
IMPARANO A FAR RIVIVERE I GIOCATTOLI. Intervista a G.Reali  
  
Partirà il 5 ottobre a Milano presso la scuola elementare “Claricetti” il progetto “Rici-Bimbus” 
realizzato dalla Lega giochi tradizionali della Lombardia , in collaborazione con 
l’Accademia del gioco dimenticato di Milano, Armonia onlus Pozzo d’Adda e l’SoS Civico 
Firenze, che si pone come obiettivo di creare all’interno della scuola una ludoteca, un piccolo 
laboratorio allestito dai bambini, dove i piccoli impareranno a riparare i giocattoli rotti e a 
costruirne di nuovi attraverso il riutilizzo di materiali di riciclo. Curatore e ideatore del progetto 
è Giorgio Reali , che ci racconta come è nata l’idea e come è stata portata avanti. 
  
“L’idea nasce molto tempo fa all’interno della Lega giochi tradizionali della Lombardia. Io, in 
particolare, da sempre mi occupo del riciclo e del recupero dei giocattoli usati  perché trovo 
molto ingiusto lo spreco che oggi viene fatto nelle case e soprattutto negli asili. Bisogna 
insegnare un’educazione del riciclo e una salvaguardia del giocattolo. Inoltre le scuole 
raramente hanno al loro interno delle ludoteche e visto tutto il tempo che i bambini vi 
passano, le scuole possono essere considerate le case dei bambini, quindi è importante che 
si creino delle ludoteche dove i bambini possano giocare. Nelle scuole dove invece le 
ludoteche esistono, sono degli ambienti molto spogli e tristi. Da queste motivazioni nasce 
quindi l’idea del progetto che ha ricevuto il finanziamento da parte del Comune, perché i 
comuni finanziano volentieri dei progetti sul riciclo, c’è sensibilità su questo tema. Il progetto 
parte per adesso nella scuola elementare “Clericetti” di Milano, i bambini coinvolti saranno 
cento, delle quarte e quinte classi . Durante le diverse lezioni, teoriche e pratiche, alle quali 
parteciperanno 18-25 bambini per volta, si tratteranno diversi temi: la storia del giocattolo, 
l’apprendimento e la conoscenza dei materiali, come imparare a costruire e riparare giocattoli 
e come arredare e rivestire la ludoteca”.  
Il progetto rappresenta senz’altro un bel esempio, perché attraverso il gioco trasmette ai 
bambini l’educazione ad un consumo giusto e consapevole ed una sensibilità verso le 
tematiche del riciclo e dell’ambiente, valori che dovrebbero essere trasmessi a tutti i bambini 
e non solo.   
  

  
11. ANCHE L’UISP AI “GIOCHI D’ARGENTO” IN PROGRAMMA  A TORINO 
  



Venerdì 17 settembre 2004 si è tenuta in Piazza Palazzo di Città a Torino  la cerimonia di 
apertura dei "Giochi d'Argento", una manifestazione sportiva riservata agli over 60 torinesi o 
residenti nei comuni della provincia.  
Si comincia con le gare di atletica alla fine di settembre, nello scenario del rinnovato stadio 
“Primo Nebiolo”, per concludersi a marzo 2005 con le gare di sci sulle future piste olimpiche 
di Bardonecchia. 
L’evento, che quest'anno è alla VII edizione, è progettato dal Comune di Torino con la Scuola 
Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie (SUISM). L’Uisp Piemonte con l’Area 
Anziani e la Lega Bocce , collaborano per l’organizzazione dei tornei di bocce e diffondono 
tra i soci Uisp i tornei di Pinnacolo e le iniziative di danza. 
Le gare di bocce sono riservate agli appassionati (non tesserati) nati nell’anno 1944 e 
precedenti. Il girone eliminatorio verrà effettuato sabato 9 ottobre , dalle ore 10.00 con 3 
partite a punteggio individuale e accederanno alla fase finale i primi 8 classificati, nelle sedi 
bocciofile di Torino affiliate all’Uisp: il Circolo De Angeli in via Foligno n.106, la Bocciofila 
Bela Rosin sito nella Strada Castello di Mirafiori n.56, e il Centro Incontro in via Cigno 211. 
La finale sarà ad eliminazione diretta e si effettuerà venerdì 15 ottobre presso il Circolo de 
Angeli con inizio alle ore 9. Le iscrizioni terminano il 1° ottobre alle ore 18. 
  
Per informazioni è possibile rivolgersi a: 
Uisp Piemonte – Via Carlo Emanuele II, 15 – tel. 011/8178948  fax 011/8123751 – email 
piemonte@uisp.it  
  

  
12. UISP BRESCIA: 3° MEMORIAL DIOUF “SAMBA BATHIE",  Sport in amicizia nel 
triangolare di calcio  
  
Si è svolto domenica 26 settembre a Brescia presso il Campo Comunale del Villaggio 
Sereno n° 1 una particolare iniziativa sportiva a carattere Regionale denominata 3° 
Memorial DIOUF “SAMBA” BATHIE,  che ha voluto ricordare il giovane atleta 
senegalese, morto improvvisamente nell’agosto di tre anni fa, mentre era nel suo paese 
d’origine e che da anni era residente a Brescia, dove lavorava alla Centrale del Latte e 
giocava nella squadra di calcio della comunità senegalese.  
Anche quest’anno oltre al ricordo dell’amico “Samba”, l’obiettivo dell’appuntamento è stato 
quello di affermare il rifiuto d’ogni forma di razzismo e di individuare tutte le strade che 
aiutino l’integrazione tra culture e società diverse. 
Al triangolare di calcio hanno partecipato le formazioni del F.C.Coordinamento Immigrati , 
che per la cronaca sportiva ha vinto entrambi gli incontri per 4-1 e 4-0 rispettivamente sul 
G.S. della Centrale del Latte di Brescia, alla sua prima adesione all’iniziativa a 
sottolineare ulteriormente il significato di amicizia e solidarietà della manifestazione, e 
sull’Associazione Promozione Stati Africani di Cremona.  
L’evento è stato organizzato dall’Uisp di Brescia, dal Coordinamento Immigrati della 
Camera del Lavoro e del F.A.I. (Forum Associazioni Immigrati),in collaborazione con la 
Centrale del Latte (che ha fornito i premi ed il rinfresco)col patrocinio dell’Assessorato Allo 
Sport del Comune di Brescia.  
Il 3° Memorial DIOUF “SAMBA” BATHIE” ha rappresentato anche l’anteprima dell’esordio 
della squadra “F.C. Coordinamento Immigrati” al 27° Campionato Provinciale Dilettanti 
Uisp (e sono ben 7 anni consecutivi). 
Tali significative presenze con il coinvolgimento delle realtà di immigrati presenti nel 
territorio bresciano, si realizzano grazie al sostegno della Fondazione A.S.M. di Brescia , 
sensibile ai temi della solidarietà e dell’integrazione sociale. 
  

  
13. A RISCHIO I PROGETTI DELLE ONG IN IRAQ.  IMMINE NTI TAGLI DI 250 MILIONI 
ALLA COOPERAZIONE  
  
"L'Iraq, non va dimenticato, è ancora un paese in guerra dove la popolazione soffre e ha 
bisogno di aiuto. Tuttavia, secondo quanto si legge nel testo del decreto di aggiustamento di 
bilancio, uno dei tagli previsti, dalla manovra di governo, è proprio quello dei fondi (30 milioni 
di euro) destinati alla ricostruzione in Iraq. Queste le parole pronunciate da Sergio Marelli , 



Presidente dell'Associazione ONG Italiane  alla vigilia della presentazione della 
Finanziaria. Marelli lancia un appello a tutte le forze politiche. "La gioia e l'euforia di questi 
giorni non possono farci dimenticare la sorte della popolazione irachena . In questa ottica è 
nostro dovere occuparci della destinazione dei fondi che il governo intende stanziare per la 
cooperazione allo sviluppo. " Mi auguro- ha dichiarato il Presidente delle ONG Italiane - che 
l'unità nazionale dimostrata in queste settimane dalle forze politiche del nostro paese, faccia 
da muro a questo ventilato taglio di 250 milioni di euro ai fondi della cooperazione allo 
sviluppo e impedisca in questo modo l'azzeramento di tutti i finanziamenti alla cooperazione 
e la conseguente paralisi di tutti i progetti delle ONG, compresi naturalmente quelli 
attualmente in svolgimento in Iraq".  ( Fonte: Assemblea ONG). 
  

  
14. ANCHE IL FORUM GIOVANI ALLA GIORNATA DELL’ALIME NTAZIONE IL 1 
OTTOBRE 
  
Il 12 ottobre  dalle ore 15,00 alle ore 17,00 presso la sede FAO (Roma) si terrà un incontro 
pubblico per la Giornata Mondiale dell'Alimentazione, dal tema "Biodiversità per la Sicurezza 
alimentare. Cosa ne pensano i Giovani?". Il Forum Nazionale Giovani, del quale fa parte 
anche l’Uisp, è stato invitato a rappresentare le varie associazioni giovanili per offrire ai 
giovani l'opportunità di discutere ed approfondire gli argomenti relativi alla Biodiversità per la 
sicurezza alimentare. 
Info: internazionale@forumnazionalegiovani.it. 
  

  
15. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link "Calendari di attività e 
di formazione" sul nostro sito www.uisp.it)  
  
30 settembre – 1 ottobre, Roma, “Progetto l’Uisp e i giovani” incontro tra le città coinvolte, per 
avvio fase di gemmazione 
  
1 ottobre 

• Roma – Coni, Convegno internazionale – 75° anniversario Federazione Medico 
Sportiva Italiana  

• Roma – Comune, Incontro Comitato Organizzatore X Congresso Mondiale Sport per 
Tutti 

 
1 – 2 ottobre 

• Roma – Museo del Corso, Convegno “Per un nuovo volontariato quale modello di 
cittadinanza” organizzato da Fivol  

• Montecatini Terme, Direzione Lega nazionale pallacanestro Uisp 
 
2 ottobre, Roma – Uisp Viale Giotto, Giornata di aggiornamento per formatori regionali area 
anziani Uisp 
  
2 - 3 ottobre  

• Rimini – Hotel Touring, Consiglio Lega nazionale nuoto Uisp  
• Avellino, “Azioni di project leadership”, incontro formativo  – progetto formazione 383 

(Macroarea centro-sud), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp  
• S.Maria di Leuca, Giochi al mare, Lega sport e giochi tradizionali Uisp  
• Milano, Boomilan 2004 boomerang open tournament, Lega sport e giochi tradizionali 

Uisp 
 

3 ottobre  
• Messina, Campionati italiani di crono a squadre, Lega ciclismo Uisp  
• Montalto di Castro (Vt), 10° Maratonina città di Montalto, Lega atletica leggera Uisp   
• Vigarano Mainarda (Fe), 21° Half Marathon, Lega atletica leggera Uisp  
• Samolaco (So), Monti Lepini (Fr), Pordenone, Campionato autocross, 

Coordinamento automobilismo Uisp  



 

• Arezzo, Gimkane (terra), Coordinamento automobilismo Uisp   
• Castel San Pietro (Bo), Campionato italiano gran fondo - settore corsa, Lega 

pattinaggio Uisp 
 
5 ottobre, Roma – Forum, Coordinamento nazionale Forum terzo settore  
  
6 ottobre, Roma – Centro studi Cts, Consiglio nazionale Forum terzo settore 
  
7 – 10 ottobre, Trento, “Il tempo del cammino” corso nazionale per insegnanti della scuola 
dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado  
  
8 ottobre, Messina, Consiglio regionale Uisp Sicilia 
  
8 – 9 ottobre, Roma – Teatro Ambra Jovinelli, Congresso nazionale straordinario Arci 
  
9 ottobre,  Sant'Angelo (Rn), Regolarità - auto storiche e moderne, Coordinamento 
automobilismo Uisp 
 
9 – 10 ottobre, Parma, “Comunicazione interna nel non profit”, incontro formativo  – progetto 
formazione 383 (Macroarea centro-sud), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp  
  
10 ottobre  

• Prato, Campionati italiani crono a coppie, Lega ciclismo Uisp   
• Montalto di Castro (Vt), 7° Meeting giovanile dell'Amicizia, Lega atletica leggera Uisp  
• Mantova, 13° Maratonina Città di Mantova, Lega atletica leggera Uisp   
• Signa (Fi), 19° Demie Marathon, Lega atletica leggera Uisp   
• Trapani, 8° Trofeo Sale e Saline, Lega atletica leggera Uisp   
• Novellara (Re), Campionato autocross Italia – Unicef, Coordinamento automobilismo 

Uisp   
• Vittorio Veneto (Tv), Formula Driver, Trofeo Italia – Unicef,  Coordinamento 

automobilismo Uisp   
• Pieve di Cagna (Pu), Mini slalom (terra), Coordinamento automobilismo Uisp 

 
13 ottobre, Roma – Forum, Coordinamento tematico Sport per Tutti 
  
14 - 18 ottobre, Beloeil (Belgio), Campionati Csit di atletica, Lega atletica leggera Uisp 

 

 


